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DPH DIPARTIMENTO LAVORO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE SEDE PESCARA
DPH007 SERVIZIO IMPRENDITORIA E FINANZA

DPH007003 Ufficio Accesso al Credito e Strumenti Finanziari

OGGETTO: Approvazione dei requisiti di partecipazione, criteri e modalità per la presentazione, selezione e 
concessione dei contributi per la realizzazione di interventi in favore dei Mercati Rionali di cui al Capo IV del 
Decreto Interministeriale 26 giugno 2025, attuativo dell’articolo 33 della Legge 27 dicembre 2023, n. 206 
recante “Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del Made in Italy”

LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATI:

 l’Articolo 33 “Sostegno al settore fieristico in Italia e ai mercati rionali” della Legge 27 
dicembre 2023, n. 206 recante “Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy”;

 il Decreto Interministeriale del 26 giugno 2025 emanato in attuazione dell’art. 33 della Legge 
n. 206/2023;

 il Decreto Direttoriale n. 2344 del 7 ottobre 2025 del Direttore Generale della Direzione 
Generale per gli Incentivi alle Imprese del Dipartimento per le Politiche per le Imprese del 
MIMIT;

 il Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune”;

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 recante “Attuazione dell'articolo 30, comma 
9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei 
finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti”;

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”;



 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti Locali” e s.m.i.;

 la Legge Regionale 31 luglio 2018, n. 23 recante “Testo Unico in materia di Commercio”; 

 la Legge Regionale 14 settembre 1999 n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.

PRESO ATTO CHE:
 l’art. 33 della Legge n. 206/2023 prevede che: “[…] sono altresì promossi, attraverso specifici 

finanziamenti e incentivi per investimenti, i mercati rionali quali luoghi che svolgono, oltre 
alla funzione economica e di scambio, funzione di centri di aggregazione e di coesione 
cittadina, esprimendo forza attrattiva sul versante turistico anche in ragione della loro 
caratterizzazione culturale e artistica […]”;

 il Decreto Interministeriale del 26 giugno 2025, emanato in attuazione del succitato art. 33, 
stabilisce, tra l’altro, i criteri e le modalità per la selezione dei mercati rionali da finanziare e 
le modalità per evitare duplicazioni di interventi rispetto ad altri strumenti di sostegno;

 il Decreto Direttoriale n. 2344 del 07/10/2025 ha assegnato alla regione Abruzzo risorse pari 
ad € 269.000,00 per la realizzazione di interventi a favore dei Mercati Rionali.

CONSIDERATO che, come da definizione riportata dall’art. 1 del succitato Decreto Interministeriale 
del 26 giugno 2025, per “Mercato Rionale Comunale” si intendono le aree mercatali insediate su 
aree pubbliche o private di cui il Comune abbia la disponibilità, composte da più posteggi, attrezzate 
e/o coperte, destinate all’esercizio dell’attività commerciale e all’offerta di merci al dettaglio, alla 
somministrazione di alimenti e bevande e all’erogazione di pubblici servizi, aventi caratteristiche 
aggregative e culturali, anche eventualmente derivanti dalla presenza nel tempo nel tessuto 
economico cittadino.

RITENUTO di dare attuazione a quanto previsto dal richiamato articolo 33 della Legge n. 206/2023, 
promuovendo l’adozione di specifiche azioni e misure a favore degli Enti locali, dirette a sostenere 
la riqualificazione e la valorizzazione delle attività commerciali su aree mercatali pubbliche, 
attraverso la pubblicazione di apposito «Avviso Pubblico» per la presentazione delle istanze di 
contributo da parte delle Amministrazioni Comunali interessate al finanziamento di specifici 
progetti, redatti ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 e secondo i contenuti di cui all’allegato I.7 del 
medesimo D. Lgs. n. 36/2023.

CONSIDERATO che è intenzione della Regione Abruzzo sostenere in particolare le attività svolte nei 
“Mercati con attrattività turistica” prevedendo l’assegnazione di un punteggio premiale nella 
valutazione dei progetti presentati per l’ammissione a finanziamento. 

RITENUTO di dover approvare i requisiti per la presentazione delle istanze di contributo da parte 
delle Amministrazioni Comunali, come di seguito riportati:

a) sono legittimati a presentare domanda di contributo le Amministrazioni Comunali della 
Regione Abruzzo con popolazione compresa tra i 15.000 e 45.000 residenti;

b) il progetto d’investimento proposto deve prevedere, a pena d’esclusione, una spesa 
minima pari a € 20.000,00 ed una spesa massima pari a € 70.000,00 in riferimento 
all’ammontare delle spese ritenute ammissibili, considerate al lordo dell’IVA e di ogni 
altro onere accessorio e finanziario;



c) alla data di presentazione della domanda di contributo, gli interventi proposti e le 
strutture da riqualificare dovranno risultare realizzabili su aree e/o strutture di cui il 
Comune abbia la proprietà o la disponibilità piena e incondizionata per un periodo non 
inferiore a 20 (venti) anni comprovata da valido titolo giuridico;

d) gli interventi presentati a finanziamento devono essere definiti in un progetto esecutivo 
redatto secondo gli approfondimenti tecnici di cui all’art. 41 del D. Lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36 ed i contenuti di cui all’allegato I.7 al Codice, ed approvato dall’amministrazione 
comunale;

e) l’amministrazione comunale richiedente il contributo non deve aver ricevuto altre 
sovvenzioni o finanziamenti pubblici per la realizzazione del medesimo intervento.

RITENUTO di stabilire che i progetti di investimento presentati a finanziamento, nel perseguire le 
finalità di cui all’articolo 33, comma 1, terzo periodo della Legge n. 206 del 27 dicembre 2023, 
devono essere diretti all’ammodernamento, all’ampliamento, alla riqualificazione, per il 
conseguimento degli obiettivi di valorizzazione e di sviluppo economico dei mercati rionali, 
attraverso la realizzazione delle seguenti tipologie di interventi che non devono essere già iniziati 
alla data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul BURA:

a) interventi per la riqualificazione strutturale e non strutturale del mercato, con azioni di 
riqualificazione e di adeguamento dei banchi e/o dei box alla vigente normativa igienico-
sanitaria e in materia di sicurezza, ed iniziative per migliorare l’accessibilità e l’utilizzo dei 
servizi per le persone con disabilità o a ridotta funzionalità motoria;

b) interventi per dotare lo spazio mercatale di adeguati impianti di allacciamento alle reti 
elettrica, idrica e fognaria e di servizi essenziali quali le postazioni per l’assistenza, la 
sicurezza e il primo soccorso;

c) interventi diretti al risparmio energetico, alla riduzione dell’impatto ambientale ed 
all’utilizzo efficiente delle risorse, attraverso soluzioni progettuali sostenibili 
ambientalmente, anche nella forma della produzione di energie da fonti alternative eco-
sostenibili; 

d) iniziative per la realizzazione di strumenti e progetti di innovazione tecnologica e di 
servizi telematici, finalizzati all’implementazione di nuovi servizi per gli utenti e la 
clientela.

RITENUTO di stabilire che il progetto di investimento, presentato per l’ammissione a finanziamento 
non può avere una durata superiore a 18 mesi, salvo proroga che può essere concessa una sola 
volta, viene valutato e selezionato da apposita commissione di valutazione sulla base dei seguenti 
criteri:

a) Proprietà/Disponibilità dell’area/immobile;
b) Realizzazione di interventi per la riqualificazione strutturale e non strutturale del 

mercato, con azioni di riqualificazione e di adeguamento dei banchi e/o dei box alla 
vigente normativa igienico-sanitaria e in materia di sicurezza;

c) Realizzazione e/o adeguamento di percorsi senza barriere architettoniche per migliorare 
l’accessibilità e l’utilizzo dei servizi per le persone con disabilità o a ridotta funzionalità 
motoria;

d) Realizzazione e/o adeguamento di strutture mobili, comunque di facile rimozione, per la 
creazione di servizi essenziali quali le postazioni per l’assistenza, la sicurezza e il primo 
soccorso;

e) Realizzazione e/o adeguamento di impianti di allacciamento alle reti elettrica, idrica e 
fognaria;



f) Attrattività turistica del Mercato Rionale, esaminata anche dal punto di vista storico, 
culturale e/o artistico e valutata sulla base della relazione prodotta dal comune;

g) Realizzazione di strumenti e progetti di innovazione tecnologica e di servizi telematici, 
finalizzati all’implementazione di nuovi servizi per gli utenti e la clientela;

h) Criterio premiale per i progetti che prevedono una quota di cofinanziamento con risorse 
dell’Amministrazione partecipante, come di seguito esplicitato;

i. 5 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 5% del valore del progetto di 
investimento complessivo;

ii. 10 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 10% del valore del progetto 
di investimento complessivo;

iii. 15 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 15% del valore del progetto 
di investimento complessivo;

iv. 20 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 20% del valore del progetto 
di investimento complessivo.

RITENUTO di stabilire che possono essere ammesse a finanziamento i progetti di investimento che 
includono le seguenti voci di spesa sostenute successivamente alla pubblicazione dell’Avviso 
Pubblico sul BURAT:

a) costo dell’opera e oneri per la sicurezza;
b) costo delle attrezzature, degli arredi e delle forniture;
c) spese generali e tecniche, incluse di oneri fiscali e previdenziali, nella misura massima 

del 12% dell’importo dei lavori posto a base d’asta, comprensivo delle somme non 
soggette a ribasso d’asta.

d) IVA, qualora non sia recuperabile o compensabile da parte del Comune beneficiario;
e) non sono ammissibili a contributo:

i. le spese necessarie per gli espropri, per gli accordi bonari finalizzati all’acquisizione 
delle aree (o porzioni di area) interessate all’intervento; 

ii. i costi derivante da contenziosi, multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie;
iii. le spese generali e tecniche superiori al 12% e le spese per imprevisti maggiori del 

5%, calcolate sull’importo lavori a base d’asta;
iv. l’IVA qualora sia una spesa detraibile da parte del Comune beneficiario.

RITENUTO di approvare le seguenti modalità di erogazione del contributo concesso:
a) il 30% viene erogato successivamente alla stipula della Convenzione tra Regione Abruzzo 

ed Amministrazione Comunale selezionata;
b) il 30% del contributo, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, sarà disposto 

alla consegna dei lavori;
c) il 40% a titolo di saldo del contributo, rideterminato a seguito delle economie di fine 

lavori, viene erogato successivamente all’approvazione e trasmissione della 
rendicontazione finale della spesa da parte del Comune beneficiario.

RITENUTO INOLTRE di individuare il Servizio Imprenditoria e Finanza come Struttura Regionale 
competente alla:

a) predisposizione dell’Avviso Pubblico sulla base dei requisiti, criteri e modalità, tipologie 
di interventi sopra richiamate e dello schema di convenzione da stipulare tra la Regione 
Abruzzo e l’Amministrazione Comunale selezionata;



b) declinazione della procedura valutativa di merito per la selezione delle Amministrazioni 
Comunali beneficiarie e nomina della Commissione di Valutazione;

c) individuazione di eventuali ulteriori sub criteri e definizione della documentazione 
necessaria ai fini della presentazione delle istanze e della rendicontazione delle spese;

d) gestione delle attività relative all’attuazione di interventi in favore dei mercati rionali;
e) approvazione con provvedimento dirigenziale dell’Avviso Pubblico da pubblicare e dello 

schema di convenzione da stipulare;
f) stipula delle convenzioni con le Amministrazioni Comunali per regolare i rapporti inerenti 

la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento e definire gli obblighi posti a 
carico dei beneficiari.

VISTO l’Allegato C alla DGR n. 328 del 06/06/2025 relativo all’attestazione della verifica 
dell’insussistenza di possibili ipotesi di aiuti di stato - esonero dalla valutazione ex ante.

RICHIAMATI:
 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 34 del 30/01/2026 recante “Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) ex art. 6 del D.L. n. 80 del 9.06.2021 convertito con 
modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113 triennio 2026/2028 - annualità 2026. 
Approvazione”;

 la Legge Regionale n. 77/1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.;

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 31 del 28/01/2026 con cui è stato approvato il 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028.

DATO ATTO che gli oneri derivanti dalla presente deliberazione trovano adeguata copertura 
finanziaria nel capitolo di spesa 282500/1 denominato “Assegnazioni dello Stato – Mercati Rionali – 
DM 07/10/2025” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026.

DATO ATTO, dopo puntuale istruttoria da parte della struttura proponente, che il Direttore del 
Dipartimento Lavoro e Attività Produttive e la Dirigente del Servizio Impresa e Finanza attestano con 
le firme in calce al provvedimento:
 l’assenza di dati da omettere sia sul presente provvedimento, sia sugli allegati in parte 

integrante e sostanziale, ai fini della pubblicazione del provvedimento;
 la regolarità tecnica ed amministrativa, nonché la legittimità della presente proposta di 

deliberazione, ai sensi degli articoli 23 e 24 della L.R. n. 77/1999 e s.m.i.

SENTITO IL RELATORE 

A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A



per le motivazioni espresse in premessa che si intendono di seguito integralmente approvate:

1. di dare attuazione a quanto previsto dal richiamato articolo 33 della Legge n. 206/2023, 
promuovendo l’adozione di specifiche azioni e misure a favore degli Enti locali, dirette a 
sostenere la riqualificazione e la valorizzazione delle attività commerciali su aree mercatali 
pubbliche, attraverso la pubblicazione di apposito «Avviso Pubblico» per la presentazione 
delle istanze di contributo da parte delle Amministrazioni Comunali interessate al 
finanziamento di specifici progetti, redatti ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 e secondo i 
contenuti di cui all’allegato I.7 del medesimo D. Lgs. n. 36/2023;

2. di approvare i seguenti requisiti per la presentazione delle istanze di contributo da parte 
delle Amministrazioni Comunali:

a. sono legittimati a presentare domanda di contributo le Amministrazioni Comunali 
della Regione Abruzzo con popolazione compresa tra i 15.000 e 45.000 residenti;

b. il progetto d’investimento proposto deve prevedere, a pena d’esclusione, una spesa 
minima pari a € 20.000,00 ed una spesa massima pari a € 70.000,00 in riferimento 
all’ammontare delle spese ritenute ammissibili, considerate al lordo dell’IVA e di ogni 
altro onere accessorio e finanziario;

c. alla data di presentazione della domanda di contributo, gli interventi proposti e le 
strutture da riqualificare dovranno risultare realizzabili su aree e/o strutture di cui il 
Comune abbia la proprietà o la disponibilità piena e incondizionata per un periodo 
non inferiore a 20 (venti) anni comprovata da valido titolo giuridico;

d. gli interventi presentati a finanziamento devono essere definiti in un progetto 
esecutivo redatto secondo gli approfondimenti tecnici di cui all’art. 41 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36 ed i contenuti di cui all’allegato I.7 al Codice, ed approvato 
dall’amministrazione comunale;

e. l’amministrazione comunale richiedente il contributo non deve aver ricevuto altre 
sovvenzioni o finanziamenti pubblici per la realizzazione del medesimo intervento;

3. di stabilire che i progetti di investimento presentati a finanziamento, nel perseguire le 
finalità di cui all’articolo 33, comma 1, terzo periodo della Legge n. 206 del 27 dicembre 2023, 
devono essere diretti all’ammodernamento, all’ampliamento, alla riqualificazione, per il 
conseguimento degli obiettivi di valorizzazione e di sviluppo economico dei mercati rionali, 
attraverso la realizzazione delle seguenti tipologie di interventi che non devono essere già 
iniziati alla data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul BURA:

a. interventi per la riqualificazione strutturale e non strutturale del mercato, con azioni 
di riqualificazione e di adeguamento dei banchi e/o dei box alla vigente normativa 
igienico-sanitaria e in materia di sicurezza, ed iniziative per migliorare l’accessibilità 
e l’utilizzo dei servizi per le persone con disabilità o a ridotta funzionalità motoria;

b. interventi per dotare lo spazio mercatale di adeguati impianti di allacciamento alle 
reti elettrica, idrica e fognaria e di servizi essenziali quali le postazioni per l’assistenza, 
la sicurezza e il primo soccorso;

c. interventi diretti al risparmio energetico, alla riduzione dell’impatto ambientale ed 
all’utilizzo efficiente delle risorse, attraverso soluzioni progettuali sostenibili 
ambientalmente, anche nella forma della produzione di energie da fonti alternative 
eco-sostenibili; 



d. iniziative per la realizzazione di strumenti e progetti di innovazione tecnologica e di 
servizi telematici, finalizzati all’implementazione di nuovi servizi per gli utenti e la 
clientela;

4. di stabilire che il progetto di investimento, presentato per l’ammissione a finanziamento non 
può avere una durata superiore a 18 mesi, salvo proroga che può essere concessa una sola 
volta;

5. di approvare i seguenti criteri sulla base dei quali i progetti presentati sono valutati e 
selezionati da apposita Commissione:

a. Proprietà/Disponibilità dell’area/immobile;
b. Realizzazione di interventi per la riqualificazione strutturale e non strutturale del 

mercato, con azioni di riqualificazione e di adeguamento dei banchi e/o dei box alla 
vigente normativa igienico-sanitaria e in materia di sicurezza;

c. Realizzazione e/o adeguamento di percorsi senza barriere architettoniche per 
migliorare l’accessibilità e l’utilizzo dei servizi per le persone con disabilità o a ridotta 
funzionalità motoria;

d. Realizzazione e/o adeguamento di strutture mobili, comunque di facile rimozione, 
per la creazione di servizi essenziali quali le postazioni per l’assistenza, la sicurezza e 
il primo soccorso;

e. Realizzazione e/o adeguamento di impianti di allacciamento alle reti elettrica, idrica 
e fognaria;

f. Attrattività turistica del Mercato Rionale, esaminata anche dal punto di vista storico, 
culturale e/o artistico e valutata sulla base della relazione prodotta dal comune;

g. Realizzazione di strumenti e progetti di innovazione tecnologica e di servizi 
telematici, finalizzati all’implementazione di nuovi servizi per gli utenti e la clientela;

h. Criterio premiale per i progetti che prevedono una quota di cofinanziamento con 
risorse dell’Amministrazione partecipante, come di seguito esplicitato;

i. 5 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 5% del valore del progetto 
di investimento complessivo;

ii. 10 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 10% del valore del 
progetto di investimento complessivo;

iii. 15 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 15% del valore del 
progetto di investimento complessivo;

iv. 20 punti nel caso di cofinanziamento nel limite del 20% del valore del 
progetto di investimento complessivo;

6. di stabilire che possono essere ammesse a finanziamento i progetti di investimento che 
includono le seguenti voci di spesa sostenute successivamente alla pubblicazione dell’Avviso 
Pubblico sul BURAT:

a. costo dell’opera e oneri per la sicurezza;
b. costo delle attrezzature, degli arredi e delle forniture;
c. spese generali e tecniche, incluse di oneri fiscali e previdenziali, nella misura massima 

del 12% dell’importo dei lavori posto a base d’asta, comprensivo delle somme non 
soggette a ribasso d’asta.

d. IVA, qualora non sia recuperabile o compensabile da parte del Comune beneficiario;
e. non sono ammissibili a contributo:



i. le spese necessarie per gli espropri, per gli accordi bonari finalizzati 
all’acquisizione delle aree (o porzioni di area) interessate all’intervento; 

ii. i costi derivante da contenziosi, multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie;
iii. le spese generali e tecniche superiori al 12% e le spese per imprevisti maggiori 

del 5%, calcolate sull’importo lavori a base d’asta;
iv. l’IVA qualora sia una spesa detraibile da parte del Comune beneficiario;

7. di approvare le seguenti modalità di erogazione del contributo concesso:
a) il 30% viene erogato successivamente alla stipula della Convenzione tra Regione Abruzzo 

ed Amministrazione Comunale selezionata;
b) il 30% del contributo, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, sarà disposto 

alla consegna dei lavori;
c) il 40% a titolo di saldo del contributo, rideterminato a seguito delle economie di fine 

lavori, viene erogato successivamente all’approvazione e trasmissione della 
rendicontazione finale della spesa da parte del Comune beneficiario;

8. di individuare il Servizio Imprenditoria e Finanza come Struttura Regionale competente alla:
a) predisposizione dell’Avviso Pubblico sulla base dei requisiti, criteri e modalità, tipologie 

di interventi sopra richiamate e dello schema di convenzione da stipulare tra la Regione 
Abruzzo e l’Amministrazione Comunale selezionata;

b) declinazione della procedura valutativa di merito per la selezione delle Amministrazioni 
Comunali beneficiarie e nomina della Commissione di Valutazione;

c) individuazione di eventuali ulteriori sub criteri e definizione della documentazione 
necessaria ai fini della presentazione delle istanze e della rendicontazione delle spese;

d) gestione delle attività relative all’attuazione di interventi in favore dei mercati rionali;
e) approvazione con provvedimento dirigenziale dell’Avviso Pubblico da pubblicare e dello 

schema di convenzione da stipulare;
f) stipula delle convenzioni con le Amministrazioni Comunali per regolare i rapporti inerenti 

la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento e definire gli obblighi posti a 
carico dei beneficiari;

9. di dare atto che gli oneri derivanti dalla presente deliberazione trovano adeguata copertura 
finanziaria nel capitolo di spesa 282500/1 denominato “Assegnazioni dello Stato – Mercati 
Rionali – DM 07/10/2025” del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026;

10. di dare atto dell’avvenuta attestazione di verifica dell’insussistenza di possibili ipotesi di aiuti 
di stato e del conseguente esonero dalla valutazione ex ante, come da Allegato C alla DGR n. 
328/2025;

11. di dare atto dell’assenza di dati da omettere sia sul presente provvedimento, sia sugli allegati 
in parte integrante e sostanziale, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione;

12. di demandare alla struttura regionale competente la pubblicazione della presente 
deliberazione nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web regionale e sul 
BURAT.
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